MESSAGGIO ALLA COMUNITA’ DIOCESANA

DI SOLIDARIETA’ ALLE FORZE DELL’ORDINE E ALLA VITTIME

DELLA STRAGE DI NASSINIYRA

Trani, 1 dicembre 2003

AGLI UOMINI DI BUONA VOLONTA’

NO alla guerra!                                      NO alla guerra!                                         NO alla guerra!

SI alla PACE!

La PACE è frutto della verità, della giustizia, della libertà, dell’amore. Dio la dona agli uomini di buona volontà.

La guerra è frutto dell’esasperazione, dell’orgoglio, della vendetta, dell’odio. Nasce dal cuore e dalla mente di uomini perversi.

Gesù Cristo, Re di pace, ci invita alla conversione del cuore e della mente: “Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Siloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo” (Lc 13, 2-5).

La morte violenta a causa della guerra o di calamità è frutto del peccato originale e dei peccati personali. Il peccato è una scelta di falsità, di ingiustizia, di insubordinazione, di odio.

La morte violenta delle vittime del terrorismo e di ogni forma di guerra giunge a noi come monito a rientrare in noi stessi:

- per sentire profonda solidarietà con le vittime, con i loro familiari, con tutti coloro che sono sotto il flagello terribile del terrorismo;

- per rinnovare il nostro impegno a promuovere la cultura e la civiltà della giustizia e della pace attraverso il compimento fedele del nostro dovere a vantaggio del bene personale e comune in cui c’è spazio e dignità per ogni popolo, cultura, religione.

Convinti che il metodo della pace esige il dialogo, l’intesa, l’accordo pattizio, la solidarietà, la condivisione dei beni della terra, non vogliamo sottovalutare il contributo alla pace che sono chiamati a dare le forze dell’Ordine, le quali hanno il compito di difendere la Patria con la legittima difesa della forza militare considerate con rigore le strette condizioni che la giustificano (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 2309 ss).

Certo, gli operatori di pace, secondo il Vangelo, sono schierati dalla parte di Gesù Cristo che disarma il nemico con la sola potenza dell’amore attraverso la Croce. Solo Gesù Cristo ha distrutto la morte risorgendo. E solo Gesù Cristo ci dà la capacità di morire per far trionfare la pace.

Siamo riconoscenti ai militari e ai civili italiani uccisi a Nassiniyra per l’esempio che ci hanno dato di cooperare per il ristabilimento della pace in Iraq assolvendo la loro missione, pur sapendo di rischiare la vita, come di fatto l’hanno donata.

La preghiera che eleveremo in loro suffragio e la preghiera per la pace ci troverà uniti nella nostra Cattedrale di Trani il 19 dicembre alle ore 10,30.


Trani, 1 Dicembre 2003                                                                  Arcivescovo

                                                                                                      + Giovan Battista PICHIERRI

